Premessa

Nella prospettiva di progettare il Piano Triennale dell’Offerta Formativa con l’attenzione centrata sull’alunno, insieme di vissuti, esperienze, relazioni personalmente strutturate, appare prioritaria, per la nostra scuola, la costante mediazione esercitata dalla componente educativa. Essa si esplica in una sequenza di azioni che vanno, dalla valorizzazione della persona, all’armonizzazione delle diversità tra i singoli, dalla ricerca di un sistema valoriale capace di garantire i diritti del bambino, alla concreta realizzazione di strategie e percorsi volti a migliorare gli standard di livello dell’offerta formativa. Il presente Piano Triennale dell’Offerta Formativa costituisce il documento costitutivo della nostra scuola dell’Infanzia paritaria “Baby School” ed esprime le linee educative che orientano l’azione pedagogica e didattica della nostra scuola coerentemente con le novità introdotte dalla nuove Legge 107\15. In quest’ottica, la scuola si configura come:

· ambiente significativo di apprendimento dove si impara facendo, si fa esperienza delle regole di convivenza civile, si impara globalmente non solo attraverso il curricolo disciplinare, ma anche attraverso il curricolo implicito fatto di tempi, spazi, modalità organizzative e strategie educative; 
· luogo privilegiato per la valorizzazione del benessere integrale dell’alunno, in cui ciascuno concorre al benessere di tutti, mediante la promozione del senso di appartenenza al territorio locale, nazionale, mondiale, in una dimensione religiosa attenta al riconoscimento ed alla valorizzazione dei valori cristiani;

· spazio di qualità perché è stimolata a crescere, riflettendo sulle proprie azioni in un’ottica di miglioramento continuo.

PRESENTAZIONE DELLA SCUOLA

La  scuola dell’infanzia “ Baby School “ è situata nella zona periferica del paese di Canicattì (Agrigento), ed è frequentata sia da bambini del quartiere ove insiste la scuola, che delle zone limitrofe; i genitori provvedono autonomamente all’accompagnamento. Nella nostra scuola ogni bambino viene progressivamente guidato a riflettere sulla nuova dimensione europea della nostra realtà culturale e sociale nella sua evoluzione ed avviato al suo processo di integrazione in uno spirito di comprensione e cooperazione di ampio respiro.

La nostra scuola, tenendo presente il Dettato Costituzionale e la Carta Internazionale dei Diritti del Bambino, opera basandosi su alcune scelte politiche volte a:
1.Valorizzare le diversità rispettando le pluralità culturali del mondo contemporaneo, per promuovere la tolleranza, l’integrazione e l’interazione.

 Tutto ciò al fine di attivare un percorso formativo che offra pari opportunità di   crescita culturale, finalizzato a promuovere la crescita emozionale, relazionale e                    dell’identità personale di tutti gli alunni per farne cittadini responsabili e competenti. 2. Garantire il diritto allo studio, inteso come perseguimento del successo formativo        per tutti gli alunni, perché crediamo che tutti i bambini abbiano il diritto di sviluppare al massimo le proprie potenzialità. 

CONTESTO AMBIENTALE
Le condizioni socio-economiche ed ambientali del Comune di Canicattì  sono quelle di una popolazione occupata prevalentemente nel settore terziario. Scarsa, ma costante, è la presenza di lavoratori extracomunitari, che si posiziona in attività commerciali, di aiuto domestico e agricole. Nel territorio, ridotte sono le attività artigianali e scarsamente presenti risultano le strutture cooperativistiche, soprattutto

nel settore agricolo. Bisogna, altresì, evidenziare una modesta attività agricola, in special modo, ortofrutticola, olearia e vitivinicola. L’attività commerciale è limitata solamente nell’ambito comunale e raramente oltrepassa i confini provinciali; le professioni e le arti specialistiche sono molto contenute, mentre piuttosto ampia risulta la fascia dei pensionati e del pubblico impiego.

All’interno di questo quadro socio-economico-culturale, l’utenza della scuola è costituita da una buona parte di alunni provenienti da famiglie che seguono il processo educativo e formativo dei propri figli, fornendo loro validi stimoli e motivazioni.
	Estensione Canicatti’
	Km. 91,4

	Caratteristiche morfologiche, climatiche,ecc.
	Inserita in una conca naturale e circondata da basse colline, assai fertile e tradizionalmente vocata alle colture frutticole. Clima mediterraneo.

	Risorse territoriali e Servizi socio-sanitari, socio-educativi, Istituzioni
	Teatro, biblioteca, palestre, parrocchie,  ASP, Enti Locali, forze dell’ordine.

	Profilo demografico
	Circa 50.000 abitanti

	Profilo attività produttive
	L’economia si basa sull’agricoltura, artigianato, commercio, piccola e media impresa.


COLLABORAZIONI COL TERRITORIO

Le risorse esterne sono costituite, oltre che dall’utenza e dalle famiglie degli alunni, da una rete di soggetti collaborativi istituzionali e pubblici quali:

·  FISM (Federazione Italiana Scuole Materne);

        -- Enti locali;

      - Associazioni socio-culturali e sportive;

· Piscina comunale;
· Media locali;

· Enti fornitori di beni e servizi;
· Servizio di medicina ASP;

      - Volontariato, parrocchie,

     - Forze dell’Ordine;
     - Teatri, cinema, fondazioni culturali;
    - Associazioni ONLUS;

· Alunni e famiglie.

Queste ultime sono per definizione i portatori di interesse primari, poiché fruiscono della nostra azione formativa, per questo motivo è necessario e indispensabile raccogliere con sistematicità informazioni relative ai loro bisogni formativi, cui ispirare il profilo pedagogico e culturale della nostra scuola che scaturisca anche dai riferimenti valoriali che il contesto territoriale esprime.

ANALISI DEI BISOGNI

In questo contesto, nuove prospettive di impegno si presentano alla nostra scuola. Necessita, cioè, avviare un patto sociale per lo sviluppo integrato del quale siano artefici e propositivi protagonisti: le famiglie, l’amministrazione comunale, la scuola, il vasto e variegato mondo del volontariato, le espressioni più vive e sensibili della società civile. Tali considerazioni hanno portato il Collegio Docenti a programmare una azione didattico-educativa che abbia come finalità principale la formazione di un soggetto attivo, artefice del proprio sviluppo, nonché la progressiva modifica degli stili di vita, anche al fine di stimolare un processo di responsabilizzazione in ordine alla propria formazione personale e sociale, fornendo quelle strutture culturali di base, intese come capacità di orientarsi, comprendere, costruire, dando significato alle proprie esperienze. La scuola “Baby school” si propone, quindi, di offrire al bambino, attraverso l’articolazione di un curricolo flessibile, possibilità che tendono a soddisfare i suoi bisogni, fornirgli via via capacità autonome di relazione e di cooperazione, suscitando interessi e motivazioni.  Inoltre, poiché in questa fase dello sviluppo, assume grande importanza il bisogno di autostima del bambino, la scuola si propone di organizzarsi come ambiente in cui l'alunno possa sperimentare esperienze positive e gratificanti, attraverso le quali possa recuperare la stima di sé e la fiducia nelle proprie possibilità già a partire dalla scuola dell’Infanzia. E' per questo che molta attenzione è dedicata all'attività di accoglienza, considerata come atto di aiuto nel difficile passaggio da un ambiente all'altro. A tal fine, si attua anche un percorso di familiarizzazione con il nuovo ambiente e una esplicitazione delle aspettative reciproche. Tutto ciò, attraverso un percorso didattico-formativo unitario che, rispettando le differenze evolutive, garantisca coerenza di finalità, stili e  metodologie.  Un percorso che dai "campi di esperienza", conduca progressivamente, al costrutto delle discipline. Il progetto, tendenzialmente non discontinuo, parte dall' individuazione di quegli elementi che consentono di legare le esperienze didattiche per fare cose diverse in una prospettiva di omogeneità pedagogica.
PRIORITA’ E TRAGUARDI
La scuola si impegna a promuovere, attraverso le diverse professionalità coinvolte (Dirigente, Docenti, Personale A.T.A), un progetto comune e una politica di miglioramento continuo, volta al conseguimento della massima soddisfazione da parte degli utenti interni ed esterni, per il raggiungimento di finalità e obiettivi comuni, così come è previsto dalla Legge 107\15. Ogni componente concorre al raggiungimento dei diversi obiettivi in modo diverso. Ciò significa che l’apporto di conoscenze e competenze rispetto ad ogni obiettivo varia in relazione alla funzione svolta dal soggetto nel sistema scuola.
	PRIORITA’
	TRAGUARDI

	Promuovere atteggiamenti e comportamenti consapevoli e responsabili riguardanti il benessere psicofisico e sociale, il rispetto dell’ambiente circostante.
	Promuovere il benessere psico-fisico del bambino, il rispetto di corretti comportamenti igienico-sanitari.



	Promuovere una identità personale e sociale che, recuperando lingue e culture proprie, si apra dinamicamente a culture diverse
	Promuovere nella scuola il pluralismo culturale e linguistico.



	Promuovere l’innovazione, attraverso la sperimentazione metodologico-didattica.


	Promuovere l’innovazione per rispondere in modo adeguato alle esigenze della società odierna.

Garantire la flessibilità dei percorsi formativi e delle modalità organizzative secondo la normativa vigente.

Diffondere l’uso delle TIC.

	Migliorare le procedure di progettazione, monitoraggio, verifica e valutazione dei processi messi in atto dalla scuola.


	Promuovere e garantire il successo formativo degli alunni.

Sostenere i processi innovativi.

	Attivare iniziative volte al miglioramento delle relazioni fra i soggetti interni ed esterni che a vario titolo operano nella scuola.


	Favorire una comunicazione efficace sia all’interno che all’esterno del sistema-scuola.

Favorire l’interazione del servizio scolastico con le Istituzioni, gli Enti operanti nel territorio.

Garantire la trasparenza delle procedure, per assicurare una maggiore soddisfazione dell’utenza 

	Attivare iniziative volte alla promozione sociale e culturale del territorio
	Promuovere iniziative atte a favorire l'integrazione e l’inclusione in tutte le sue dimensioni: (tolleranza, solidarietà, pluralità di punti di vista, legalità).


FINALITA’

In stretto rapporto con l'azione educativa della famiglia, la nostra scuola intende perseguire le seguenti finalità formative:
· concorrere alla costruzione di identità personali, libere e consapevoli;
· formare alla cittadinanza attiva e alle relazioni interpersonali di qualità, fondate e vissute secondo lo spirito dell'appartenenza alla comunità sociale, dell'accoglienza dell’altro, dell’integrazione delle diversità, del rispetto reciproco, della solidarietà e della condivisione;
· promuovere, attraverso l'acquisizione di strumenti cognitivi idonei, di informazioni corrette e di riferimenti ideali positivi, la fruizione consapevole dei molteplici linguaggi che caratterizzano la comunicazione;
· potenziare l'autonomia personale e il senso di responsabilità verso sé e verso gli altri. 

In questa prospettiva, saranno sollecitati:
· Atteggiamenti di sicurezza, stima di sé e fiducia nelle proprie capacità;

· Espressione e controllo delle proprie emozioni;

· Sensibilità verso i vissuti emotivo- affettivo degli altri;

· Riconoscimento dell’identità personale e sessuale;

· Formazione di una identità culturale in una prospettiva multiculturale aperta alla relazione con culture diverse.

Gli obiettivi formativi andranno contestualizzati e comunque rapportati a ciò che emergerà dal RAV (Rapporto di Autovalutazione) che la scuola si accingerà a compilare secondo i termini della Legge 107\2015 comma 7. 

OBIETTIVI FORMATIVI PRIORITARI 

	Sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la valorizzazione dell’educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo tra le culture, il sostegno dell’assunzione di responsabilità nonché della solidarietà.



	Potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio.



	Valorizzazione della scuola intesa come “comunità attiva” aperta alle famiglie ed al territorio.



	Prevenzione e contrasto di ogni forma di discriminazione.



	Potenziamento dell’inclusione scolastica in particolar modo degli alunni con bisogni educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati anche con il supporto dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio.

	Sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza ed al rispetto della legalità.


PIANO DI MIGLIORAMENTO

Il Piano di miglioramento, coerente con gli obiettivi formativi prioritari,  sarà orientato alla realizzazione di progetti specifici in funzione della rilevazione dei bisogni emersi dalla precedente attività di autoanalisi.  
Dopo la conclusione dell’attività di autoanalisi e dopo la pubblicazione del Rapporto di AutoValutazione (RAV) che verrà effettuato secondo i termini di legge, la scuola proseguirà il percorso di qualità con il Piano Di Miglioramento (PDM) ovvero la pianificazione sistematica ed integrata di attività finalizzate a migliorare il funzionamento complessivo dell’organizzazione, prendendo spunto dai punti di forza, focalizzandosi nel contempo sull’eliminazione dei punti deboli dell’organizzazione e associando, a quelli considerati prioritari, appropriate azioni di miglioramento. 

Si punterà l’ attenzione sui miglioramenti cruciali, mettendo adeguatamente a fuoco i fattori dotati del massimo impatto sulla performance dell’organizzazione e sulla sua capacità di conseguire i propri obiettivi strategici. Identificati i fattori di successo della scuola in:

 1) Successo formativo e benessere degli alunni;

 2)Efficienza organizzativa e comunicativa; 

4) Rapporto con il territorio e impatto sociale, si valuterà l’importanza (in termini di contributo) che ciascuna iniziativa di miglioramento riveste per il loro aggiungimento. Verranno, quindi, svolte iniziative e percorsi progettuali finalizzati a:
1. PROMUOVERE LA PRATICA DELLA DEMOCRAZIA: gli alunni assumeranno nella loro condotta la democrazia come ideale o virtù da onorare e tradurre nella pratica; 

2. PROMUOVERE LA PARTECIPAZIONE ATTIVA: gli alunni parteciperanno attivamente alla vita scolastica; 

3. PROMUOVERE LA CAPACITA’ DI SCELTA, L’AUTONOMIA, LA CONSAPEVOLEZZA e IL SENSO DI RESPONSABILITA’: gli alunni saranno guidati  allo sviluppo graduale dell’ autonomia, consapevolezza e responsabilità in un processo di continuità verticale dalla scuola dell’infanzia alla scuola primaria e orizzontale con il territorio. Si svilupperanno, nei bambini, competenze trasversali quali: responsabilità, autonomia, sviluppo cognitivo e metacognitivo e, al contempo, si costruirà una comunità di ricerca dove si stimola la curiosità, la motivazione, la creatività e l’ingegno. 

4. FAVORIRE L’INCLUSIONE DI TUTTI : Il contesto di apprendimento si caratterizza come inclusivo perché si dimostra fiducia negli allievi, si creano le condizioni affinché questi siano autonomi, responsabili e partecipino alla vita scolastica ciascuno secondo le proprie potenzialità. 

5. PROMUOVERE LA CONDIVISIONE DI IDEE E VALORI: Allo scopo di rendere positivo il contesto di apprendimento è presupposto essenziale stipulare contratti formativi tra: scuola e genitori  e tra docenti ed alunni.

ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA

La nostra scuola dell'infanzia “Baby school” si propone di offrire un ambiente ricco di relazioni positive e di essere la risposta al diritto di educazione e di istruzione di ogni singolo bambino dai tre ai sei anni. 

Si pone come il primo segmento del sistema scolastico, per cui ogni bambino che arriva a scuola troverà un ambiente che, sotto il profilo pedagogico, metodologico e organizzativo, risponda ai bisogni di crescita, promuova lo sviluppo dell'identità e dell'autonomia e favorisca l'acquisizione delle competenze. 

L'obiettivo è lo sviluppo cognitivo e culturale dei bambini che, non avviene per trasmissione di contenuti, ma per riflessione di esperienze vissute dai bambini. La nostra scuola rispetta le scelte educative delle famiglie, collabora con le stesse e offre un contesto educativo di qualità che, attraverso gli alfabeti del vivere insieme, del comunicare, del riflettere, dell'esprimersi e del rappresentare rende il bambino protagonista, lo invita a prendere coscienza di sé e delle proprie potenzialità e, mediante opportune scelte metodologico - didattiche, lo stimola a collaborare alle diverse iniziative proposte, motivandolo alla curiosità e alla partecipazione a tutte le attività programmate, al fine di favorirne l'apprendimento e la formazione integrale della persona. 
AMBITI PROGETTUALI DEL PTOF

Le Unità di apprendimento da sviluppare secondo i campi d’esperienza suggeriti dalle Indicazioni Nazionali  per il curricolo sono le seguenti:
	PERIODO
	UNITA’ DI APPRENDIMENTO

	SETTEMBRE-OTTOBRE


	U.D.A.: ACCOGLIENZA – IO E GLI ALTRI
3-4-5 ANNI

	DA OTTOBRE A GIUGNO
	U.D.A.: LE STAGIONI – EDUCAZIONE AMBIENTALE
3-4-5 ANNI

	OTTOBRE
	U.D.A.: I COLORI
3-4-5 ANNI

	NOVEMBRE
	U.D.A.: IL CORPO
3-4-5 ANNI

	DA DICEMBRE A MAGGIO
	U.D.A.: LE FESTE
3-4-5 ANNI

	GENNAIO
	U.D.A.:  NUMERI E QUANTITA’
5 ANNI

	FEBBRAIO
	U.D.A.: EDUCAZIONE ALIMENTARE
3-4-5 ANNI

	MARZO
	U.D.A.: RIME E VOCALI
5 ANNI



	APRILE
	U.D.A.: EDUCAZIONE STRADALE
3-4-5 ANNI




Per ogni unità di apprendimento sono indicati i traguardi di sviluppo e gli obiettivi formativi. La verifica-valutazione avverrà attraverso osservazioni occasionali e sistematiche, espressioni grafico-pittoriche e verbalizzazioni.

U.D.A.: ACCOGLIENZA – IO E GLI ALTRI

Durante i primi giorni di scuola le insegnanti si adopereranno per arredare le sezioni in modo da renderle accoglienti, ricche di colori e fantasia, così da favorire un piacevole ingresso a scuola da  parte dei bambini e agevolare il loro distacco dalla famiglia.

	Tempi: SETTEMBRE-OTTOBRE



	
	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO

DELLE COMPETENZE
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

3-4-5 ANNI

	1^

T

A

P

P

A


	IL SE’ E L’ALTRO

· Si muove con crescente autonomia negli spazi che gli sono familiari.
	· Scopre  gli ambienti della scuola.

· Localizza e colloca se stesso.

· Valorizza la dimensione affettiva ed emotiva dell’accoglienza.

· Supera paure e timori.

	2^
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	IL SE’ E L’ALTRO

· Sviluppa il senso dell’identità personale, percepisce le proprie esigenze e i propri sentimenti, sa esprimerli in modo sempre più adeguato.

· Sa di avere una storia personale e familiare, conosce le tradizioni della famiglia, della comunità e le mette a confronto con altre.


	· Percepisce di far parte di una comunità.

· Rafforza l’autonomia, la stima di sé, l’identità.

· Supera i momenti e le situazioni che suscitano paura, diffidenza e diffidenza.

· Partecipa serenamente a un gioco.

· Rispetta le regole del gioco.

· Riconosce le caratteristiche degli altri.

· Confronta le caratteristiche degli altri con le proprie.
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	IL SE’ E L’ALTRO

· Gioca in modo costruttivo e creativo con gli altri, discute, confronta le proprie opinioni.
I DISCORSI E LE PAROLE

· Sa esprimere e comunicare agli altri emozioni, sentimenti, argomentazioni attraverso il linguaggio verbale che utilizza in differenti situazioni comunicative. 
· 
	· Rispetta e aiuta gli altri.

· Scopre gli altri come simili a sé.

· Favorisce gli atteggiamenti di disponibilità e simpatia reciproci.

· Impara, giocando ad essere disponibile verso gli altri.

· Utilizza strategie corrette per gestire l’aggressività e per trovare soluzioni pacifiche ai conflitti.

· Gioca in modo cooperativo.

· Partecipa attivamente ai giochi di gruppo.

· Gestisce l’uso delle parole per risolvere i conflitti in modo pacifico.
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	IL SE’ E L’ALTRO

· Ha raggiunto una prima consapevolezza dei propri diritti e doveri, delle regole del vivere insieme.

	· Scopre la presenza delle regole.
· Intuisce il significato di alcune regole.
· Sperimenta il valore delle regole.
· Impara a rispettare alcune regole per la convivenza.

	5^
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	IL SE’ E L’ALTRO

· Sviluppa il senso dell’identità personale, percepisce le proprie esigenze e i propri sentimenti, sa esprimerli in modo sempre più adeguato.


	


U.D.A.: LE STAGIONI- EDUCAZIONE AMBIENTALE

Questa U.D.A. offre gli strumenti didattici per favorire la scoperta dei cambiamenti stagionali attraverso osservazioni scientifiche ed esperimenti. Inoltre i bambini saranno guidati alla scoperta degli animali e del loro comportamento nelle varie stagioni, alla conoscenza e al rispetto della natura.

	Tempi:  DA OTTOBRE A  GIUGNO



	
	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO

DELLE COMPETENZE
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

3-4-5 ANNI
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	I DISCORSI E LE PAROLE

· Usa la lingua italiana, arricchisce e precisa il proprio lessico, comprende parole e discorsi.
· Sperimenta rime, filastrocche, drammatizzazioni.
LA CONOSCENZA DEL MONDO

· Raggruppa e ordina oggetti e materiali secondo criteri diversi.

· Osserva con attenzione gli organismi viventi e i loro ambienti, i fenomeni naturali, accorgendosi dei loro cambiamenti.

· Sa collocare azioni quotidiane nel tempo della giornata e della settimana.

· Confronta e valuta quantità.

· Osserva con attenzione il suo corpo, gli organismi viventi e i loro ambienti, i fenomeni naturali, accorgendosi dei loro cambiamenti.

IMMAGINI, SUONI, COLORI

· Si esprime attraverso la drammatizzazione, il disegno, la pittura e altre attività manipolative, utilizza materiali e strumenti, tecniche espressive e creative.

	· Ascolta, comprende testi e li racconta con logica.

· Utilizza la fantasia per inventare diversi finali della storia.

· Rappresenta graficamente le parole note e scopre le rime.

· Ascolta e comprende i testi in rima.

· Mima le azioni indicate dai versi con il proprio corpo.

· Scopre il significato delle parole e le utilizza per giocare..

· Rappresenta gli oggetti indicati dei testi con tecniche creative.

· Osserva con atteggiamento scientifico gli eventi naturali.

· Osserva la natura e coglie i cambiamenti stagionali.

· Osserva dal vivo utilizzando i cinque sensi.

· Percepisce il ritmo giorno e notte e le scansioni temporali.

· Verbalizza i propri vissuti relativi al sonno.

· Conosce la scansione temporale della giornata.

· Familiarizza con le quantità.

· Conosce i nomi di alcuni numeri

· Osserva gli elementi naturali.

· Classifica gli oggetti in base al colore.

· Riconosce i frutti di colore marrone.

· Osserva con i cinque sensi.

· Compie semplici attività di degustazione.

· Sperimenta nuovi materiali e li utilizza in modo creativo.

· Esercita le proprie percezioni sensoriali.

· Realizza i colori composti.
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	I DISCORSI E LE PAROLE

· Usa la lingua italiana, arricchisce il proprio lessico.
· Si avvicina alla lingua scritta e sperimenta forme di comunicazione attraverso la scrittura.
· Sperimenta rime, filastrocche, drammatizzazioni.
· Si esprime e comunica agli altri emozioni, sentimenti, attraverso il linguaggio verbale.

IL CORPO E IL MOVIMENTO

· Riconosce i segnali e i ritmi del proprio corpo e addotta pratiche corrette di cura di sé.

· Sperimenta schemi posturali e motori.

LA CONOSCENZA DEL MONDO

· Esegue misurazioni usando strumenti alla sua portata.

· Individua le posizioni di oggetti e persone nello spazio, usando termini adeguati.

IMMAGINI, SUONI, COLORI

· Si esprime attraverso la drammatizzazione, il disegno, la pittura e altre attività manipolative, utilizza materiali e strumenti, tecniche espressive e creative.
· Scopre il paesaggio sonoro attraverso attività di percezione e produzione musicale utilizzando voce, corpo e oggetti.
	· Riconosce le parole nuove e le memorizza.

· Discrimina i suoni all’interno delle parole.

· Associa le parole con suoni uguali.

· Comprende i testi in versi.

· Coglie gli aspetti descrittivi.

· Risolve gli indovinelli.

· Riconosce gli elementi reali e di fantasia.

· Discrimina le emozioni.

· Discrimina a livello percettivo il caldo e il freddo.

· Riconosce le esigenze del proprio corpo.

· Osserva il movimento degli oggetti.

· Sperimenta il rotolamento degli oggetti e del proprio corpo.

· Utilizza semplici strumenti per rilevare fenomeni.

· Utilizza categorie logiche per giocare.

· Utilizza tecniche costruttive, manipolative e decorative nuove.

· Affina le proprie abilità di motricità fine.

· Si esprime con la drammatizzazione.

· Si muove seguendo la musica.

· Sperimenta suoni e rumori.
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	I DISCORSI E LE PAROLE

· Arricchisce e precisa il lessico, fa ipotesi sui significati, sperimenta prime forme di scrittura.

IMMAGINI, SUONI, COLORI

· Comunica, esprime emozioni, racconta, utilizzando le varie possibilità che il linguaggio del corpo consente.
· Scopre il paesaggio sonoro attraverso attività di percezione e produzione musicale utilizzando voce, corpo e oggetti.
· Si esprime attraverso la drammatizzazione, il disegno, la pittura e altre attività manipolative, utilizza materiali e strumenti, tecniche espressive e creative.
LA CONOSCENZA DEL MONDO

· Osserva con attenzione il suo corpo, gli organismi viventi e i loro ambienti, i fenomeni naturali, accorgendosi dei loro cambiamenti.
· Ha familiarità con le strategie del contare e dell’operare con i numeri e sa eseguire le prime misurazioni di lunghezze, pesi e altre quantità.
IL CORPO E IL MOVIMENTO

· Riconosce i segnali e i ritmi del proprio corpo e adotta pratiche corrette di cura di sé, di igiene e di sana alimentazione.

	· Scopre termini descrittivi all’interno del testo.

· “Legge” le parole illustrate.

· Impara nuovi termini.

· Ascolte e comprende testi in rima.

· Riconosce il suono delle rime.

· Inventa rime.

· Partecipa a semplici drammatizzazioni.

· Realizza tecniche di disegno diverse.

· Sperimenta la formazione di nuovi colori.

· Realizza oggetti con tecniche creative.

· Partecipa ad un’attività di recitazione.

· Esercita la propria abilità di copiare dal vero.

· Utilizza tecniche creative con fantasia.

· Osserva dal vero con attenzione.

· Partecipa alle attività con curiosità.

· Classifica in base ad alcuni criteri.

· Partecipa ad attività concrete di semina e di coltivazione.

· Confronta il peso di oggetti utilizzando la propria percezione.

· Utilizza semplici strumenti per pesare.

· Esprime i propri gusti personali.

· Riconosce alcuni principi della sana alimentazione.
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	IL SE’ E L’ALTRO

· Sviluppa il senso dell’identità personale, percepisce i propri sentimenti, sa esprimerli in modo sempre più adeguato.
I DISCORSI E LE PAROLE

· Sperimenta rime, filastrocche, drammatizzazioni.

· Ascolta e comprende narrazioni, usa il linguaggio per progettare attività e per definire le regole. Racconta e inventa storie.

IMMAGINI, SUONI, COLORI

· Scopre il paesaggio sonoro attraverso attività di percezione e produzione musicale utilizzando voce, corpo e oggetti.
· Si esprime con la drammatizzazione, il disegno, la pittura, e altre attività manipolative.
LA CONOSCENZA DEL MONDO

· Osserva con attenzione il suo corpo, gli organismi viventi e i loro ambienti, i fenomeni naturali, accorgendosi dei loro cambiamenti.
· Esegue le prime misurazioni di lunghezze, pesi, e altre quantità.
IL CORPO E IL MOVIMENTO

· Sperimenta schemi posturali e motori, li applica nei giochi individuali e di gruppo.
· Vive la propria corporeità, ne percepisce il potenziale comunicativo ed espressivo.

	· Elabora il ricordo delle proprie esperienze scolastiche.
· Individua gli elementi stagionali all’interno dei testi.
· Comprende i testi ascoltati.
· Utilizza creativamente le informazioni apprese.
· Coglie il significato dei testi che ascolta.
· Apprende dai testi.
· Partecipa ad attività di ascolto.
· Discrimina suoni
· Produce suoni utilizzando oggetti.
· Utilizza tecniche diverse per esprimersi.
· Segue semplici attività sperimentali.
· Osserva fenomeni naturali con curiosità.
· Conosce l’origine dei principali alimenti.
· Compie misurazioni rudimentali.
· Affina le abilità manuali.
· Sperimenta nuove andature. 
· Esplora con i cinque sensi.
· Opera confronti sensoriali.

· Utilizza il movimento per giocare.


U.D.A.: I COLORI

Questo percorso didattico accompagna i bambini alla graduale scoperta delle varie tinte e del loro utilizzo creativo. Saranno proposte attività dedicate alla percezione e al riconoscimento dei colori primari e alla formazione dei colori secondari e al loro uso creativo. 

	Tempi:  OTTOBRE



	
	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO

DELLE COMPETENZE
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

3-4-5 ANNI
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	I DISCORSI E LE PAROLE

· Ascolta e comprende narrazioni, racconta e inventa storie, chiede e offre spiegazioni, usa il linguaggio per progettare e per definirne regole.

IMMAGINI, SUONI, COLORI

· Si esprime attraverso il disegno, la pittura e altre attività manipolative, utilizza materiali e strumenti, tecniche espressive e creative.

	· Ascolta e comprende anche narrazioni in rima.

· Riconosce gli oggetti descritti nei testi.

· Conosce, discrimina e utilizza in modo appropriato i colori fondamentali.

· Utilizza tecniche per colorare creativamente.

· Associa correttamente il colore agli oggetti.

· Manipola i materiali naturali.
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	I DISCORSI E LE PAROLE

· Ascolta e comprende narrazioni, racconta e inventa storie, chiede e offre spiegazioni, usa il linguaggio per progettare e per definirne regole.

IMMAGINI, SUONI, COLORI

· Si esprime attraverso il disegno, la pittura e altre attività manipolative, utilizza materiali e strumenti, tecniche espressive e creative


	· Segue le narrazioni per compiere una serie di azioni concrete.

· Utilizza diverse tecniche per colorare.

· Esprime la propria creatività

· Manipola per ottenere le forme base.

· Ottiene dalle forme base forme sempre più complesse.
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	I DISCORSI E LE PAROLE

· Ascolta e comprende narrazioni, racconta e inventa storie, chiede e offre spiegazioni, usa il linguaggio per progettare e per definirne regole.

IMMAGINI, SUONI, COLORI

· Si esprime attraverso il disegno, la pittura e altre attività manipolative, utilizza materiali e strumenti, tecniche espressive e creative.

	· Ascolta e comprende le vicende narrate.

· Segue le indicazioni fornite dal testo per compiere azioni concrete.

· Conosce la formazione dei colori derivati.

· Disegna, dipinge, modella, dà forma e colore all’esperienza.


U.D.A.: IL CORPO

Tenendo conto che l’acquisizione delle abilità motorie di base e dello schema corporeo sono tappe fondamentali per la crescita dei bambini, questa U.D.A. si propone come guida per raggiungere gli obiettivi sopra indicati in modo ludico. Successivamente, verrà presa in esame una singola parte del corpo: le mani.

	Tempi: NOVEMBRE



	
	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO

DELLE COMPETENZE
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

3-4-5 ANNI

	1^

T

A

P

P

A


	I DISCORSI E LE PAROLE

· Ascolta e comprende narrazioni, racconta e inventa storie, chiede e offre spiegazioni, usa il linguaggio per progettare e per definirne regole.

IL CORPO E IL MOVIMENTO

· Sperimenta schemi posturali e motori, li applica nei giochi individuali e di gruppo.
IMMAGINI, SUONI, COLORI

· Si esprime attraverso il disegno, la pittura e altre attività manipolative, utilizza materiali e strumenti, tecniche espressive e creative.

	· Ascolta e comprende il linguaggio.

· Esegue le indicazioni espresse dal testo.

· Sperimenta varie andature motorie.

· Utilizza correttamente piccoli attrezzi.

· Manipola materiali.
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	I DISCORSI E LE PAROLE

· Usa la lingua italiana, arricchisce e precisa il proprio lessico, comprende parole e discorsi, fa ipotesi sui significati.
IL CORPO E IL MOVIMENTO

· Sperimenta schemi posturali e motori. Vive pienamente la propria corporeità. 


	· Ascolta e comprende un testo narrato.

· Individua i nomi delle parti del corpo e li utilizza in modo appropriato.

· Rispetta le regole del gioco.

· Riconosce le parti del corpo all’interno di un gioco.

· Associa ad ogni parte del corpo la rispettiva funzione.
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	IL CORPO E IL MOVIMENTO

· Controlla l’esecuzione del gesto, valuta il rischio, interagisce con gli altri nei giochi di movimento, nella musica, nella danza, nella comunicazione espressiva.
I DISCORSI E LE PAROLE

· Il bambino usa la lingua italiana, arricchisce e precisa il proprio lessico, comprende parole e discorsi, fa ipotesi sui significati.
IMMAGINI, SUONI, COLORI

· Inventa storie e sa esprimerle attraverso la drammatizzazione, il disegno, la pittura e altre attività manipolative.
	· Utilizza correttamente le mani.

· Adotta le impugnature adeguate agli utensili.

· Valuta le azioni che si compiono con le mani.

· Impara i nomi delle dita della mano.

· Memorizza semplici versi.

· Utilizza le mani per giocare con i burattini.

· Usa le impronte digitali per esprimersi con creatività.




U.D.A.: LE FESTE

Ogni singola festa porta a un’occasione per riflettere sul significato religioso e di tradizione culturale. Lo svolgimento dell’U.D.A porterà i bambini verso la riflessione sul significato religioso ma anche alla conoscenza e al riconoscimento dei simboli tipici di ogni festa. Sono previsti momenti in cui i bambini svolgeranno delle attività creative volte a creare lavoretti da donare alle famiglie per le varie feste.

	Tempi: DICEMBRE-GENNAIO-FEBBRAIO-MARZO-APRILE-MAGGIO



	
	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO

DELLE COMPETENZE
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

3-4-5 ANNI
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	I DISCORSI E LE PAROLE

· Sperimenta rime, filastrocche, drammatizzazioni.
IMMAGINI, SUONI, COLORI

· Inventa storie e sa esprimerle attraverso la drammatizzazione, il disegno, la pittura e altre attività manipolative.
IL SE’ E L’ALTRO

· Sviluppa il senso dell’identità personale, percepisce i propri sentimenti, sa esprimerli in modo sempre più adeguato.
LA CONOSCENZA DEL MONDO

· Sa collocare le azioni quotidiane nel tempo.
· Osserva con attenzione i fenomeni naturali.

	· Comprende i testi in rima.

· Memorizza testi in rima e li recita.

· Gioca con le parole e ne inventa di nuove.

· Partecipa ad un progetto collettivo.

· Realizza alcuni soggetti della tradizione natalizia.

· Partecipa a semplici drammatizzazioni.

· Sperimenta i linguaggi sonori per esprimersi.

· Esprime e affronta sensazioni personali.

· Racconta la propria storia.

· Si orienta nel tempo. Ricorda alcune date personali.

· Osserva i fenomeni naturali e artificiali.
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	I DISCORSI E LE PAROLE

· Ragiona sulla lingua, riconosce e sperimenta la pluralità di linguaggi, si misura con la creatività e la fantasia.
IMMAGINI, SUONI, COLORI

· Si esprime attraverso il disegno, la pittura e altre attività manipolative, utilizza materiali e strumenti, tecniche espressive e creative
LA CONOSCENZA DEL MONDO

· Matura condotte che gli consentono una buona autonomia nella gestione della giornata a scuola.

· Controlla l’esecuzione del gesto, valuta il rischio, interagisce con gli altri nei giochi di movimento.


	· Memorizza il linguaggio poetico.

· Riconosce i protagonisti dei testi.

· Utilizza racconti per divertirsi.

· Partecipa a semplici rappresentazioni teatrali.

· Realizza semplici manufatti seguendo istruzioni.

· Sperimenta nuove andature.

· Rispetta le regole del gioco.

· Accetta di buon grado lo scherzo.
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	IMMAGINI, SUONI, COLORI

· Si esprime attraverso il disegno, la pittura e altre attività manipolative, utilizza materiali e strumenti, tecniche espressive e creative.
· Sperimenta e combina elementi musicali di base, producendo semplici sequenze sonoro-musicali.
I DISCORSI E LE PAROLE

· Ascolta e comprende narrazioni.
· Usa la lingua italiana, arricchisce e precisa il proprio lessico, comprende parole e discorsi, fa ipotesi sui significati.
IL CORPO E IL MOVIMENTO

· Sperimenta schemi posturali e motori, li applica nei giochi individuali e di gruppo, anche con l’uso di piccoli attrezzi.

LA CONOSCENZA DEL MONDO

· Osserva con attenzione gli organismi viventi.


	· Esegue semplici procedure manipolative.

· Utilizza i materiali e strumenti in modo adeguato.

· Realizza lavoretti creativi con tecniche diverse.

· Utilizza la voce per imitare i versi degli animali.

· Svolge attività sonoro-musicali in gruppo.

· Comprende le letture dell’adulto.

· Amplia il proprio vocabolario.

· Utilizza i termini adeguati al contesto.

· Utilizza il senso di equilibrio per giocare.

· Classifica gli animali in base alla loro riproduzione.
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	I DISCORSI E LE PAROLE

· Racconta e inventa storie, chiede e offre spiegazioni, usa il linguaggio per progettare attività e per definirne le regole.

IL CORPO E IL MOVIMENTO

· Vive pienamente la propria corporeità, ne percepisce il potenziale comunicativo ed espressivo.

IMMAGINI, SUONI, COLORI

· Si esprime con il disegno, la pittura e altre attività manipolative.

· Scopre il paesaggio sonoro attraverso attività di percezione e produzione musicale utilizzando voce, corpo e oggetti.


	· Comprende le narrazioni.
· Memorizza le poesie.
· Si identifica nelle vicende ascoltate.

· Riconosce le parti del corpo delle persone e le classifica in base ad alcuni criteri.

· Utilizza i suoni per giocare.

· Coordina il proprio comportamento con quello degli altri.

· Realizza semplici attività creative.


U.D.A.:  NUMERI E QUANTITA’

I bambini, spesso, conoscono numeri e simboli delle quantità in modo spontaneo e intuitivo. Compito di questa U.D.A. è quello di valorizzare le conoscenze già acquisite dai bambini integrandole e strutturandole in apprendimenti organizzati e maturi.

	Tempi: GENNAIO



	
	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO

DELLE COMPETENZE
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

5 ANNI
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	LA CONOSCENZA DEL MONDO

· Ha familiarità con le strategie del contare e dell’operare con i numeri.
	· Riconosce i numeri.

· Utilizza i numeri per svolgere attività quotidiane.
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	I DISCORSI E LE PAROLE

· Ascolta e comprende narrazioni, racconta e inventa storie, usa il linguaggio per progettare attività e definirne regole.

IMMAGINI, SUONI, COLORI

· Scopre il paesaggio sonoro attraverso attività di percezione e produzione musicale utilizzando voce, corpo e oggetti.

	· Comprende testi in rima.

· Utilizza testi in rima per giocare.

· Si esprime con il canto.

· Si esprime con il gioco.
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	LA CONOSCENZA DEL MONDO

· Ha familiarità sia con le strategie del contare e dell’operare con i numeri si con quelle necessarie per eseguire le prime misurazioni di lunghezze, pesi, e altre quantità.

	· Utilizza correttamente i numeri in situazioni concrete.

· Ricorda la sequenza dei numeri.


U.D.A.: EDUCAZIONE ALIMENTARE

Obiettivo di questo percorso è quello di affiancare le famiglie nel fare acquisire ai bambini abitudini alimentari corrette dal punto di vista nutrizionale, rendendo i bambini consapevoli dell’importanza di una corretta alimentazione.

	Tempi: FEBBRAIO



	
	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO

DELLE COMPETENZE
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

3-4-5 ANNI
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	I DISCORSI E LE PAROLE

· Usa la lingua italiana, arricchisce e precisa il proprio lessico, comprende parole e discorsi, fa ipotesi sui significati.

IL CORPO E IL MOVIMENTO

· Vive pienamente la propria corporeità, ne percepisce il potenziale comunicativo ed espressivo.

· Riconosce i segnali e i ritmi del proprio corpo e adotta pratiche corrette di cura di sé, di igiene e di sana alimentazione.


	· Amplia il proprio vocabolario.

· Utilizza i termini correttamente.

· Discrimina i sensi.

· Utilizza i sensi per conoscere la realtà.

· Adotta norme corrette per la propria salute.
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	I DISCORSI E LE PAROLE

· Usa la lingua italiana, arricchisce e precisa il proprio lessico, comprende parole e discorsi, fa ipotesi sui significati.

IL CORPO E IL MOVIMENTO

· Riconosce i segnali e i ritmi del proprio corpo e adotta pratiche corrette di cura di sé, di igiene e di sana alimentazione
	· Utilizza correttamente i termini riferiti al corpo umano.

· Impara termini appropriati.

· Verbalizza le proprie esperienze.

· Conosce le parti del corpo relative all’alimentazione.

· Scopre l’utilità del cibo.

· Riflette sulle regole per una corretta alimentazione.




U.D.A.: RIME E VOCALI

Lo svolgimento dell’ U.D.A mira a guidare i bambini alla scoperta spontanea della lettura e della scrittura. Saranno utilizzati come strumenti privilegiati i giochi con le parole, i suoni e le rime.

	Tempi: MARZO



	
	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO

DELLE COMPETENZE
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

3-4-5 ANNI
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	I DISCORSI E LE PAROLE

· Ragiona sulla lingua, si misura con la creatività e la fantasia.

· Si avvicina alla lingua scritta, esplora e sperimenta prime forme di comunicazione attraverso la scrittura.


	· Differenzia i disegni dalla lingua scritta.

· Riconosce il suono iniziale delle parole.

· Associa le parole con lo stesso suono iniziale.

· Riconosce le forme scritte delle sillabe.
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	I DISCORSI E LE PAROLE

· Ragiona sulla lingua, si misura con la creatività e la fantasia.

· Si avvicina alla lingua scritta, esplora e sperimenta prime forme di comunicazione attraverso la scrittura, incontrando anche le tecnologie digitali e i nuovi media.


	· Ascolta le parole e riconosce le parole con suoni simili.

· Identifica alcuni suoni all’interno delle parole: le sillabe.

· Scopre le parole in rima.

· Riconosce il suono delle vocali.

· Gioca con le parole.


U.D.A.: EDUCAZIONE STRADALE

Le attività proposte mirano a far acquisire ai bambini una buona padronanza delle principali regole di comportamento sulla strada in veste di pedoni. Lo svolgimento di questa U.D.A. favorirà anche il potenziamento delle abilità di orientamento nello spazio.

	Tempi: APRILE



	
	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO

DELLE COMPETENZE
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

3-4-5 ANNI
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	I DISCORSI E LE PAROLE

· Ascolta e comprende narrazioni, racconta e inventa storie, chiede e offre spiegazioni, usa il linguaggio per progettare attività e per definirne le regole.
LA CONOSCENZA DEL MONDO

· Individua le posizioni di oggetti e persone nello spazio, segue correttamente un percorso  sulla base di indicazioni verbali.

	· Utilizza un testo come testo normativo.

· Gioca con i contrari.

· Riconosce le modifiche di un testo.

· Si muove nello spazio seguendo le indicazioni.

· Riconosce i simboli per poter giocare.

· Associa i comportamenti ai simboli corrispondenti.
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	I DISCORSI E LE PAROLE

· Usa la lingua italiana, arricchisce e precisa il proprio lessico, comprende parole e discorsi, fa ipotesi sui significati.

IL CORPO E IL MOVIMENTO

· Si muove con crescente sicurezza e autonomia negli spazi che gli sono familiari rispettando regole condivise. Si orienta nel tempo e nello spazio.


	· Riconosce le informazioni normative all’interno dei testi.

· Si muove nello spazio seguendo regole.




INCLUSIONE ALUNNI BES

Il successo formativo dei nostri bambini è l’obiettivo primario della scuola “Baby school”. Pertanto, ognuno è sostenuto, nel proprio percorso educativo e nel raggiungimento di competenze necessarie per affrontare il contesto socio-economico in cui vive. I progetti realizzati, quindi,  hanno lo scopo di valorizzare il ruolo della diversità intesa come risorsa e di assicurare pari opportunità educative e formative con strategie metodologiche e didattiche adeguate. Infatti, tutta la progettazione curriculare ed extracurriculare si rivolge costantemente agli alunni BES in laboratori trasversali  espressivi di educazione motoria, inglese ed educazione religiosa. Nel corso dell’anno scolastico, inoltre, si organizzano visite didattiche nel territorio circostante che costituiscono preziosi momenti di integrazione tra gli alunni ed occasioni privilegiate di confronto e condivisione. Vengono regolarmente osservate le possibili assenze dei bambini al fine di prevenire fenomeni di abbandono e dispersione scolastica, e, in caso di abbandono, la nostra scuola si attiva con tutte le risorse che possiede. Sulla base della Direttiva ministeriale 27\12\2012 :“Strumenti di intervento per alunni con bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica”, la nostra scuola sottolinea l’importanza del diritto alla personalizzazione dell’apprendimento richiamandosi espressamente ai principi enunciati dalla legge 53/2003. Lo strumento privilegiato è il percorso individualizzato e personalizzato redatto nel PDP che ha lo scopo di definire, monitorare e documentare le strategie d’intervento più idonee e i criteri di valutazione degli apprendimenti.

Ogni consiglio di intersezione e tutti i componenti del team docente avvieranno una progettazione didattico-educativa basata sui livelli minimi attesi per le competenze in uscita, di cui gli alunni con BES, privi di qualsivoglia certificazione diagnostica, necessitano. Infine, si utilizzeranno strumenti compensativi e/o dispensativi, a carattere didattico e strumentale così come previsto dalla normativa vigente. 
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PIANO DI FORMAZIONE PERSONALE DOCENTE

Nella scuola dell’Infanzia paritaria “Baby school”, tutti i docenti sono impegnati in attività di ricerca-azione circa la progettazione didattica e la valutazione dei risultati degli apprendimenti e delle competenze. Un valido supporto proviene dalle proposte della FISM (Federazione Italiana Scuole Materne), con cui la nostra istituzione scolastica coopera da diversi anni.  Pertanto, per migliorare le competenze professionali e colmare i bisogni formativi espliciti ed impliciti il piano annuale di formazione prevede: 

· Corso di formazione\aggiornamento sulle nuove tecnologie multimediali (32 ore);

· Corso di formazione\aggiornamento sulla qualità del servizio scolastico (28 ore);
· Corso di formazione sulle novità della Legge 107\15 sulla “Buona Scuola” (RAV e Piano di Miglioramento – in via di definizione). 

Per i successivi altri anni scolastici, le iniziative saranno progettate sulla base dei bisogni formativi espressi dal personale scolastico.

Inoltre, verranno effettuati scambi di informazioni, esperienze e materiali didattici con il supporto della rete internet, al fine di favorire l’autoformazione e l’aggiornamento continuo.
La logica dello scambio, infatti, è un presupposto della scuola di qualità. I docenti superano i limiti dell’autoreferenzialità e si proiettano nell’ottica dell’unitarietà e del coordinamento dei comportamenti professionali, diffondendo informazioni, materiali, prodotti, idee, strategie educative efficaci. 
ORGANIZZAZIONE DELLA SCUOLA

I bambini della nostra scuola svolgono un monte ore di 40 ore settimanali: 8 ore al giorno: dalle 8,00 alle 16,00 per cinque giorni alla settimana, in tutte le sezioni. In ogni sezione operano due insegnanti con turno antimeridiano e turno pomeridiano. Si alternano sia lezioni frontali che attività in compresenza in cui vengono espletate tutte quelle attività che ampliano l’offerta formativa e in cui viene effettuato il servizio mensa, previsto per le ore 12,00.

Organizzazione della giornata scolastica
· 8:00/  9:00:  Accoglienza dei bambini;

· 9:00/10:00: Preghiera, conversazioni guidate e non, disegni, manipolazione di materiali plastici in base all’argomento  scelto, utilizzando materiale strutturato (costruzioni, ritaglio, plastilina, collage, pittura ecc.);

· 10:00 /11:00: Giochi spontanei; 

· 11:00/ 12:30: Canti, poesie, giochi guidati, lettura d’immagini, lettura di fiabe e drammatizzazione, attività laboratoriali espressive e creative;
· 12:30/13:00:  Preparazione al pranzo;

· 13:00/14:00:  Pranzo e attività di sparecchiare e rimettere in ordine;

· 14:00/ 14:30:  Giochi liberi;
· 14,30/15,30: Laboratori di Lingua inglese o di educazione motoria;
· 15:30/ 16:00:   Riordino dei sussidi e attesa dei genitori.

Nella nostra scuola ampio risalto viene dato, altresì, alla prima alfabetizzazione della lingua inglese (martedì e giovedì) ed all’attività motoria (mercoledì e venerdì), attraverso attività strutturate accattivanti e motivanti che stimolano la curiosità e l’interesse dei bambini.
ORGANIGRAMMA

DIRIGENTE SCOLASTICO: MARIA RITA BUSCEMI
	AREA DIRIGENZIALE 


	FUNZIONI STRUMENTALI

RESPONSABILI DELLA SICUREZZA
Ins. Licata Linda

	AREA EDUCATIVO-DIDATTICA


	COLLEGIO DEI DOCENTI

GRUPPO DI LAVORO



	AREA COLLEGIALE


	CONSIGLIO DI INTERSEZIONE



	AREA GESTIONALE ED AMMINISTRATIVA


	ASSISTENTI AMMINISTRATIVI

COLLABORATORI SCOLASTICI

Buscemi Carmelo


RAPPORTI CON LE FAMIGLIE

I rapporti con i genitori vengono curati dai docenti della nostra scuola, attraverso la programmazione di svariati incontri. I docenti, infatti, sono sempre disponibili all’incontro ed al dialogo. Tutto il personale (gestore, collaboratori scolastici, di segreteria, ecc…) è solerte ad accogliere ed esaudire le richieste delle famiglie anche al di fuori degli orari di ricevimento. Le famiglie, oltre alla loro rappresentanza negli

organi collegiali, verranno coinvolte a più livelli nell'organizzazione di feste per alunni, nelle manifestazioni conclusive di attività e progetti svolti e nelle iniziative di solidarietà. A tal proposito la scuola periodicamente, durante l'anno, effettua delle raccolte di viveri da donare alla parrocchia del quartiere ed altre iniziative solidali condivise. Per la diffusione di informazioni alle famiglie, il dirigente scolastico definisce linee guida e regolamenti chiari, attraverso la Carta dei servizi della scuola e il Regolamento d’istituto inspirati ai principi fondamentali di uguaglianza e imparzialità. Il sito web della scuola (a breve disponibile) e l’affissione ai vari albi assicurano la piena disponibilità delle informazioni appropriate e affidabili per sostenere tutti i portatori di interesse con notizie sempre aggiornate. La nostra scuola garantisce l’accessibilità all’organizzazione tramite disponibilità da parte degli insegnanti al ricevimento dei genitori che ne fanno richiesta.
VALUTAZIONE DELLA SCUOLA

La valutazione è finalizzata al miglioramento della qualità dell’offerta formativa e degli apprendimenti. Dal prossimo anno scolastico la nostra scuola, come tutte le scuole del territorio nazionale, sarà coinvolta in un percorso, graduale e per fasi temporali successive, volto all’avvio e alla messa a regime del procedimento di valutazione. Esso, già in vigore presso le istituzioni scolastiche statali, entrerà in vigore a partire dal prossimo anno scolastico, secondo i termini della recente Legge 107\2015 e si svilupperà  in quattro fasi che prevedono l’inserimento di nuovi strumenti di lavoro: 

AUTOVALUTAZIONE, VALUTAZIONE ESTERNA, AZIONI DI MIGLIORAMENTO, RENDICONTAZIONE SOCIALE (Direttiva n° 11 del 18/09/2014 – C.M. n°47 del 21/10/2014 – Legge 107\2015).
Tutte le scuole svilupperanno la fase dell’autovalutazione propedeutica alla elaborazione di un Rapporto di Autovalutazione (RAV) che costituirà la base per poter redigere il Piano di Miglioramento. 
La nostra scuola, pertanto, effettuerà l’analisi e la verifica del proprio servizio per la realizzazione del RAV, mediante strumenti appositi, questionari e tests rivolti a docenti, personale scolastico e famiglie, al fine di delineare le priorità strategiche e i relativi obiettivi di miglioramento. Il RAV sarà redatto da un’unità di autovalutazione, costituita dal dirigente scolastico, dal docente referente della valutazione e da uno o più docenti con adeguata professionalità scelti dal Collegio dei docenti.
Fasi dell’AUTOVALUTAZIONE 2016\17
	
	AZIONI
	SOGGETTI
	

	1
	Predisposizione Format RAV
	Invalsi
	

	2
	Apertura piattaforma informatica
	Ministero
	

	3
	Inserimento dati
	Scuola
	

	4
	Restituzione dati con Benchmark (valori di riferimento esterno)
	Invalsi
	

	5
	Elaborazione RAV
	Scuola
	

	6
	Pubblicazione RAV
	Scuola
	


Le altre fasi del procedimento di valutazione saranno sviluppate nelle annualità successive.

FABBISOGNO RISORSE UMANE E MATERIALI

Risorse umane: Dirigente scolastico (Gestore), n. 2 docenti, n. 1 coordinatore educativo-didattico, collaboratori scolastici, responsabile sicurezza, staff di direzione, funzioni strumentali al PTOF, genitori, referenti ASP, volontari parrocchie.

Risorse interne alla scuola: 
	Giardino esterno attrezzato


	1

	Aula didattica


	1

	Sala giochi con attrezzature ludiche


	1

	Sala mensa


	1

	Servizi igienici adeguati diversamente abili


	3 + 1

	Ufficio di segreteria


	1

	Aula accoglienza
	1



	Laboratorio espressivo-creativo


	1


Tutti gli impianti della scuola sono a norma di legge e vengono monitorati periodicamente. Anche gli ambienti sono ben arredati e corredati di giochi, inoltre la scuola dispone di un impianto termo ventilato per garantire una temperatura ottimale per i bambini.
Risorse esterne alla scuola: La nostra scuola ha sempre valorizzato le reti di collaborazioni con Enti e Istituzioni varie, al fine di disporre di servizi, creare insieme nuove idee e realizzare progetti. Il contesto territoriale, infatti, rappresenta uno spunto fondamentale per la riflessione che da essa scaturisce in sede di predisposizione del PTOF ed, unitamente all’analisi dei dati, costituisce la base per la definizione dei bisogni formativi e per l’individuazione dei soggetti da coinvolgere nella ricerca di soluzioni innovative e condivise.
ALLEGATI AL PTOF

Allegato n. 1

PROGETTI DI AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA

Nel corso dell’anno è prevista l’attivazione, all’interno del curricolo, di progetti trasversali di forte valenza educativa. Tali progetti saranno validi per l’anno in corso e, dopo aver effettuato la verifica e la reale ricaduta sugli alunni, si valuterà, unitamente agli organi collegiali, la riproposizione o rimodulazione dei seguenti e\o di altri progetti.

Per il corrente a.s. si prevede l’attivazione dei seguenti progetti trasversali di ampliamento dell’offerta formativa:
Educazione alla Legalità
Il progetto trasversale orientato alla legalità intende affrontare le contraddizioni che alimentano mentalità diffuse, basate sull’indifferenza e l’egoismo, per provare a tracciare percorsi mirati a costruire una cultura condivisa dei diritti.
Acquisire la consapevolezza che il rispetto delle regole sociali rappresenti una garanzia per una sana convivenza civile, si pone come il criterio fondamentale attraverso cui sostenere i bambini nel loro percorso di crescita.
Le regole, concordate e rispettate nella piena considerazione che è la qualità delle relazioni umane che fornisce loro il significato che meritano, diventano gli strumenti per condividere un’esperienza di vita “insieme” basata sul benessere di tutti e di ciascuno, grazie alla testimonianza di adulti credibili e alla proposizione di modelli educativi positivi. 
Per tali ragioni, il progetto trasversale individuerà attività specifiche e differenziate, da articolare e realizzare in relazione alle età degli alunni e ai livelli di apprendimento raggiunti, con particolare attenzione ai seguenti aspetti:

· tutela e rispetto dell’ambiente, del territorio e delle risorse naturali e culturali;

· Consapevolezza sui temi connessi alle discriminazioni di varia natura, all’inclusione ed al rispetto delle regole di convivenza civile e democratica.
Educazione alla salute
Il progetto trasversale mirato a promuovere itinerari di educazione alla salute si pone come opportunità formativa basilare, per rendere gli alunni consapevoli delle loro potenzialità e delle loro risorse in quanto persone umane. Educazione alla salute è perciò promozione del pieno sviluppo della personalità, cioè promozione della piena realizzazione delle potenzialità dell’intelligenza, dell’affettività, dell’integrazione sociale dei singoli alunni, in modo da assicurare la pienezza della vita personale, l’attivazione di tutta l’umanità di cui ogni soggetto è ricco.

Un primo obiettivo, in questa direzione, è rappresentato dall’esigenza di promuovere il benessere, personale e sociale, di tutti i soggetti coinvolti nella dimensione relazionale ed educativa che connota la scuola stessa.

Anche per tale progetto saranno proposte attività specifiche e differenziate, da articolare e realizzare nel rispetto dell’età degli alunni e dei livelli di sviluppo, senza

trascurare gli ambiti tematici in appresso riportati:

• Educazione alimentare e sana nutrizione, quali stili di vita da acquisire e

mantenere per perseguire il proprio benessere.

Allegato n. 2

MODALITA’ DI VERIFICA E VALUTAZIONE

Nel corso degli anni, la valutazione nella nostra scuola,  ha sempre assunto un ruolo di accompagnamento continuo e costante dell’azione didattica, in stretta connessione con i momenti di osservazione e verifica.

In questa fase evolutiva così delicata e densa di conquiste significative emergono, con tempi e modalità differenti, alcuni dei nuclei fondanti della struttura di personalità di ognuno, che nel tempo si andranno affinando, arricchendo e consolidando. Ciò che la nostre scuola dell’infanzia valuta, infatti, non è la capacità ed abilità misurate in senso stretto, ma più di ogni altra cosa il percorso di crescita di ogni bambino, da cui possano affiorare i tratti individuali, le modalità di approccio ed interazione, lasciando emergere di volta in volta risorse e potenzialità, come pure bisogni e talvolta difficoltà. La scuola dell’infanzia, in altre parole, rimanda alle famiglie (ed alla scuola primaria che seguirà), una rappresentazione del bambino in un dato momento della sua evoluzione, come in un’istantanea che fotografa quella particolare fase di sviluppo, intravedendo opportunità e delineandone i tratti unici e significativi.

In linea con le nuove Indicazioni Nazionali, quindi, la valutazione assume per la nostra scuola una preminente funzione formativa, di accompagnamento dei processi di apprendimento e di stimolo al miglioramento continuo.

Pur considerando il percorso evolutivo di ogni bambino come processo unitario, vengono, tuttavia, considerati alcuni ambiti entro cui poter considerare la crescita individuale:
IDENTITA’: costruzione del sé, consapevolezza delle proprie caratteristiche, autostima, fiducia.
AUTONOMIA: consapevolezza, capacità operative, controllo emotivo, spirito critico, azioni efficaci e responsabili.

CITTADINANZA, SOCIALITA’, RELAZIONE: attenzione alle dimensioni etiche e sociali, condivisione di regole, attenzione agli altri ed alle diversità, rispetto degli altri e dell’ambiente, collaborazione, partecipazione, interazioni positive.

RISORSE COGNITIVE: elaborazione di conoscenze ed abilità, stile di apprendimento efficace, attenzione e concentrazione, utilizzo di capacità logiche.

RISORSE ESPRESSIVE: comunicazione e comprensione di messaggi, acquisizione ed elaborazione efficace di informazioni, rappresentazione e codificazione.

TEMPI - STRUMENTI

Quanto sopra definito, porta le docenti a scegliere ed utilizzare strumenti e tempi differenti per tentare di offrire un quadro di valutazione che sia chiaro, definito, ma soprattutto connesso temporalmente con l’evoluzione individuale di ognuno.

INGRESSO ALLA SCUOLA DELL’INFANZIA (settembre-dicembre). La prima valutazione avviene al termine di un trimestre di osservazione entro cui la scuola rileva, attraverso una griglia dettagliata ed analitica, il quadro di partenza individuale. I dati così ottenuti offriranno evidentemente anche una situazione iniziale del gruppo-sezione, da cui potranno emergere i bisogni, le difficoltà, gli interessi, le risorse per costruire percorsi didattici efficaci e calibrati.

FINE DEL PRIMO ANNO (giugno). Sulla base di quanto emerso e sul percorso didattico avviato la scuola potrà descrivere l’evoluzione che in ogni bambino ha osservato, per ogni ambito considerato. In questo modo si potranno delineare le prime caratteristiche individuali di ognuno.

INIZIO SECONDO ANNO (settembre-ottobre). Le osservazioni iniziali, ovviamente più brevi, consentiranno di far emergere i bisogni formativi individuali, per ogni ambito considerato. Nel caso vi siano alunni che iniziano la frequenza solo nel secondo anno, in assenza di valutazioni di altre scuole, si attiveranno osservazioni più specifiche, simili a quelle messe in atto nel primo anno, ma adattate all’età considerata.

FINE DEL SECONDO ANNO (giugno). Anche in questo caso la scuola “Baby school” offrirà un momento descrittivo delle evoluzioni individuali, segnalando in modo particolare se il percorso di crescita di ognuno è coerente ed efficace in relazione ai bisogni individuali evidenziati.

INIZIO TERZO ANNO (settembre-novembre). La scuola mette in atto un’osservazione molto accurata e mirata, volta a mettere in risalto ostacoli e risorse, per affrontare apprendimenti sempre più specifici, in vista del passaggio alla scuola primaria. Oggetto di osservazione e valutazione saranno soprattutto tempi e modalità di attenzione e concentrazione, l’approccio all’apprendimento, l’atteggiamento esplorativo. Le insegnanti si avvarranno di una metodologia rivolta alla rilevazione delle difficoltà precoci di apprendimento, in collaborazione con l’Equipe Asp, le famiglie, in stretta connessione con i docenti della futura primaria.

FINE DEL TRIENNO – PASSAGGIO ALLA SCUOLA PRIMARIA (giugno). La scuola elabora a questo punto un documento di valutazione delle competenze in uscita al termine dei tre anni di frequenza. La valutazione è pertanto sommativa, in quanto tiene conto dell’intero percorso triennale di evoluzione, ed è accompagnata da una descrizione dell’evoluzione individuale di ognuno. In questo caso vengono certificati anche i livelli di competenza raggiunti, distinguendo quattro fasce diverse.

DOCUMENTAZIONE INDIVIDUALE

Ogni alunno in questo modo potrà costruire un fascicolo personale che conterrà quanto raccolto e prodotto nel triennio, utile per il passaggio al successivo ordine di scuola, nonché alla costruzione di un curricolo individuale. Al termine di ogni anno la scuola consegnerà, ovviamente, copia dei documenti prodotti alla famiglia in occasione degli incontri di fine anno. Unitamente alla documentazione relativa alle azioni di osservazione/valutazione la scuola allegherà le informazioni/valutazioni della famiglia, nonché produzioni significative prodotte dal bambino.

Allegato n. 3

PATTO DI CORRESPONSABILITA’

La famiglia partecipa al contratto educativo della nostra scuola, condividendone responsabilità e impegni nel rispetto reciproco di competenze e ruoli. A tal fine, la scuola “Baby school” si impegna a:

1. creare un clima sereno e corretto, favorendo lo sviluppo delle conoscenze e delle competenze, la maturazione dei comportamenti e dei valori, la lotta ad ogni forma di disagio, pregiudizio e di emarginazione;

2. realizzare i curricoli disciplinari nazionali e le scelte progettuali, metodologiche e pedagogiche elaborate nel P.T.O.F., tutelando il diritto ad apprendere;

3. procedere alle attività di verifica e di valutazione in modo congruo rispetto ai programmi e ai ritmi di apprendimento, motivando i risultati;

4. comunicare costantemente con le famiglie in merito alle difficoltà, ai progressi, oltre che ad aspetti inerenti il comportamento;

5. proporre un’offerta formativa rispondente ai bisogni dell’alunno e in sintonia con il suo sviluppo psicomotorio, cognitivo e di personalità;

6. promuovere a sostenere il successo formativo attraverso attività idonee al raggiungimento degli obiettivi di autonomia, di sviluppo personale e di apprendimento;

7. dialogare con alunni e genitori attraverso stili comunicativi improntati all’ascolto partecipe, attivo e accogliente;

8. creare un clima sereno, favorendo la maturazione di comportamenti adeguati alla convivenza civile, con adulti e compagni;

9. costruire un clima scolastico positivo, fondato sul dialogo e sul rispetto degli altri, delle cose e dell’ambiente;

10. individuare i metodi e le strategie più efficaci al sostegno e al rinforzo delle difficoltà e delle abilità presentate da ciascun bambino lungo il percorso formativo;

11. far conoscere e rispettare le norme di comportamento;

12. coinvolgere tutto il personale scolastico al fine di instaurare un clima di rispetto e collaborazione;

13. aprire spazi di discussione e tenere in considerazione le proposte dei genitori;

14. garantire la puntualità e continuità del servizio scolastico.

La famiglia si impegna a:

· instaurare un dialogo costruttivo con i docenti, rispettando la loro libertà di insegnamento e condividere le linee educative, al fine di impostare un’azione coerente ed efficace;

· tenersi aggiornata su impegni, scadenze, iniziative scolastiche, controllando costantemente le comunicazioni scuola-famiglia e collaborando con i docenti;
· far rispettare l’orario d’ingresso a scuola, limitare le uscite anticipate,            giustificare le assenze;

· verificare, attraverso un contatto frequente con i docenti, che i bambini seguano con regolarità e rispettino le regole della scuola;

· intervenire con coscienza e responsabilità rispetto ad eventuali danni provocati dal figlio a carica di persone, arredi, materiale didattico, ecc, anche con il recupero e il risarcimento dei danni;

· leggere, capire, condividere il Piano Triennale dell’Offerta Formativa e sostenere la scuola nell’attuazione di questo progetto;

· partecipare al monitoraggio sul servizio scolastico offerto per esprimere il proprio parere sulla scuola ed offrire eventuali suggerimenti;

· comunicare alla scuola qualsiasi notizia degna di nota (situazione familiare, situazioni legate alla salute, allergie, intolleranze) per permettere la stessa nelle condizioni di poter provvedere serenamente e in modo condiviso e compartecipazione alle necessità dei bambini.
Canicattì,_______________

IL GENITORE





IL DIRIGENTE SCOLASTICO
Allegato n. 4

PROTOCOLLO DI ACCOGLIENZA ALUNNI STRANIERI

Questo documento, sulla base delle recenti Linee Guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri – febbraio 2007, è parte integrante del PTOF e definisce tutte le azioni con cui attuare l’inserimento scolastico degli alunni stranieri, sia di quelli che si iscrivono prima dell’inizio delle lezioni sia di quelli che si iscrivono ad anno scolastico iniziato. 

Il protocollo di accoglienza si propone di:

_ definire pratiche comuni all’interno dell’Istituto in tema di accoglienza di alunni stranieri;

_ facilitare l’accoglienza, l’inserimento e un proficuo percorso formativo degli alunni stranieri.

FASI DEL PROTOCOLLO DI ACCOGLIENZA:

1.Iscrizione

2. Prima accoglienza

3. Determinazione della sezione
4. L’accoglienza nella sezione: compiti del Consiglio di intersezione
5. Commissione accoglienza
6. La valutazione
Iscrizione

Le pratiche d’iscrizione sono seguite almeno da un assistente amministrativo che si occupa dell’iscrizione degli alunni stranieri in modo continuativo.

• Cosa consegnare:

- modulo d’iscrizione

- modulo “per studenti stranieri”

- documento sul funzionamento della scuola in Italia, se possibile nella lingua madre dell’alunno

• Cosa chiedere:

- modulo d’iscrizione compilato

- documento tradotto e convalidato dal Consolato italiano presso il Paese di provenienza, attestante la classe o scuola frequentata nel paese d’origine

- modulo “per studenti stranieri”.

In accordo con la commissione accoglienza si stabilisce una data per un colloquio con la famiglia e l’alunno.

Prima accoglienza

I docenti della commissione accoglienza effettuano un colloquio con i genitori e l’alunno per:
- dare informazioni sul funzionamento della scuola;
- raccogliere informazioni sulla situazione familiare, sulla storia dell’alunno e sul progetto migratorio della famiglia ;

- se possibile avere un confronto sul funzionamento della scuola nel

paese di origine

Colloquio con l’alunno

◊ Obiettivo

• Rilevare il livello di scolarizzazione

• Rilevare il livello di conoscenza della lingua italiana, in base al quadro comune europeo (mediante test graduati per livello)

• Rilevare le abilità di ascolto
I colloqui si svolgeranno entro 2- 3 giorni dall’entrata a scuola. Si può prevedere, in caso di iscrizione in corso d’anno, che l’alunno non frequenti la scuola finché non saranno espletate le prime fasi del protocollo di accoglienza (iscrizione, colloquio, determinazione della sezione).

Soggetti coinvolti: commissione accoglienza – famiglia – alunno. Il colloquio è svolto dagli insegnanti della commissione accoglienza

3. Determinazione della sezione

• L’individuazione della sezione è responsabilità del Dirigente Scolastico, sulla base delle indicazioni fornite dalla commissione accoglienza. Deve avvenire sulla base dell’età anagrafica e della scolarità pregressa nel Paese di provenienza. Di norma si tratta della classe successiva a quella frequentata nel Paese d’origine, salvo diversa indicazione. 

• Una volta determinata la classe, il Dirigente comunicherà immediatamente il nuovo inserimento all’insegnante coordinatore e al Consiglio della sezione coinvolta, che predisporranno il percorso di accoglienza, in collaborazione con i docenti incaricati del Progetto Accoglienza.

• Il Consiglio di intersezione, , tenuto conto anche dell’equipollenza dei titoli di studio presentati, può decidere l’eventuale possibilità di passaggio ad un’altra classe nel corso dell’anno. 
4. L’inserimento in classe: i compiti del consiglio di intersezione

· Informare gli alunni dell’arrivo di un compagno straniero fornendo informazioni sulla nazionalità, sulla conoscenza della lingua.

Prima relazione

· Progetto didattico

In relazione alle competenze linguistiche dell’alunno, gli insegnanti attiveranno percorsi individualizzati/ personalizzati definendo:

• gli obiettivi minimi da raggiungere nei singoli campi di esperienza
• corsi di Italiano L2

Nel caso in cui l’inserimento avvenga ad anno inoltrato (nel secondo quadrimestre), per favorire l’inserimento graduale nella classe con la quale inizierà il percorso nell’anno scolastico successivo, si prevede la possibilità di:

• prolungare il periodo di osservazione

• prevedere una frequenza sulla base di un orario personalizzato

• approntare un progetto individualizzato che prevede la frequenza ai laboratori di italiano L2 ed a eventuali sportelli help di sostegno all’apprendimento.

· Educazione interculturale

Si dovrebbero prevedere brevi percorsi di educazione interculturale in collegamento con altri soggetti presenti sul territorio, l’Amministrazione comunale, le associazioni e i mediatori culturali che agiscono nel Comune.

Il piano individualizzato/ personalizzato

Il progetto didattico può prevedere l’elaborazione di un piano educativo individualizzato, quando vengono definiti obiettivi, metodi e contenuti diversi per i campi di esperienza e si prevedono, pertanto anche verifiche differenziate dal resto della classe.
Quando sarà possibile affrontare i contenuti delle discipline curricolari, essi dovranno essere opportunamente selezionati, individuando i nuclei tematici irrinunciabili, e semplificati in modo da permettere almeno il raggiungimento degli obiettivi minimi previsti dalla programmazione.

In tal caso viene elaborato un piano educativo personalizzato, in quanto vengono mantenuti gli obiettivi minimi delle discipline, comuni al resto della classe e si prevede una diversificazione e una semplificazione delle verifiche.

5. Commissione accoglienza\ intercultura

E’ istituita una Commissione accoglienza\Intercultura presso la scuola, con i seguenti compiti:

• tenere i contatti con la segreteria in caso di prima iscrizione di alunni stranieri

• realizzare i colloqui con i genitori e gli alunni sulla base delle tracce indicate dal presente protocollo

• fornire indicazioni al Dirigente scolastico per l’assegnazione degli alunni alle classi

• fornire le informazioni ottenute e la modulistica in lingua ai docenti delle classi in cui l’alunno straniero è inserito

• definire il livello linguistico dell’alunno straniero 

• offrire ai docenti di classe un supporto iniziale per la predisposizione

di un eventuale percorso linguistico Italiano L2:

• contattare, eventualmente, le associazioni che operano sul territorio

• mantenere contatti con l’Amministrazione Comunale e le scuole della

rete per progetti vari

• stabilire incontri periodici con le altre scuole del territorio per

affrontare tematiche concrete, organizzare corsi di alfabetizzazione, favorire lo scambio di conoscenze ed esperienze, far circolare progetti, proposte di spettacoli o laboratori, convegni e corsi di aggiornamento sulla tematica dell’intercultura. Soggetti coinvolti: i docenti dell’Istituto.
6. La valutazione

La valutazione terrà in debito conto i progressi del bambino straniero in termini di impegno, attenzione, frequenza e regolarità nella partecipazione alla vita scolastica. Si osserverà il bambino nel percorso di crescita considerando prioritaria l’integrazione e l’inclusione dello stesso nel contesto classe e nel gruppo dei pari.

Allegato n. 5

PIANO ANNUALE PER L’INCLUSIVITA’

La nostra scuola si è posta da tempo il problema del passaggio dalla scuola che “integra” alla scuola che “include” e, di conseguenza, in questa direzione ha già assunto iniziative e prassi che, essendosi rivelate valide, hanno costituito il punto di partenza per la nuova pianificazione.
Il concetto di inclusione attribuisce importanza all’operatività che agisce sul contesto, mentre col concetto di integrazione l’azione si focalizza sul singolo soggetto, cui si imputano deficit o limiti di vario genere e carattere didattico e strumentale per il superamento o l’attenuazione degli stessi e per essere integrato nel sistema.

Si tratta di un cambiamento di prospettiva che impone al sistema “scuola” una nuova impostazione e, quindi, importanti modifiche e messe a punto:

- esse debbono avvenire nella concretezza e nella prassi ordinaria, quindi dall’interno;

- il nuovo punto di vista deve essere orientato verso un pensiero inclusivo “quotidiano” e non “straordinario” del funzionamento del sistema scolastico.

Ne consegue che l’adozione di questa ottica impone la personalizzazione dei percorsi educativi e di apprendimento per i soggetti individuati come BES, ma anche, immediatamente, per tutti i bambini della scuola.

La nostra scuola, pertanto,:
· riconosce la validità delle indicazioni ministeriali in materia e ritiene doveroso

procedere alla redazione e all’applicazione di un piano di inclusività generale da aggiornare e ripresentare annualmente in relazione alla verifica della sua ricaduta e alla modifica dei bisogni presenti;

· ritiene che, nella programmazione e nell’effettuazione del percorso, l’indicazione didattica verso la personalizzazione e/o individualizzazione dei

percorsi educativi debba rispettare la peculiarità di approccio, metodo/stile e livello di apprendimento afferente a tutti gli alunni e, in particolare, ai BES;

· precisa che, proprio nel rispetto dell’individualità e delle sue caratteristiche, si

deve operare nella programmazione e nell’effettuazione del percorso, con piena consapevolezza dello specifico delle diverse categorie di bisogno educativo, evitando quanto più possibile la generalizzazione e la genericità e riconoscendone, al contrario, le matrici diverse;

· ritiene, di conseguenza, di dover far riferimento alle prassi, alle modalità ed agli strumenti che la scuola ha già elaborato, posto in essere e validato nella ricaduta, in relazione a individuate categorie di BES e, più specificamente a quanto attiene a studenti stranieri, oltre che a studenti DSA e DA;

Propone, quindi, che, per quanto attiene allo specifico didattico, si ricorra a:

· individualizzazione (percorsi e obiettivi differenziati);

· personalizzazione (percorsi differenziati per obiettivi comuni);

· strumenti compensativi;

·  misure dispensative;

utilizzati secondo una programmazione personalizzata con riferimento alla  normativa nazionale e/o alle direttive del PTOF.

·  Propone, altresì, un impiego funzionale delle risorse umane, finanziarie, strumentali e immateriali già disponibili nella scuola o da reperire con richieste

esterne (ministero, enti locali ecc. es. facilitatore linguistico, psicologo);

·  ritiene, infine, necessario operare per abbattere i limiti di accesso al reale diritto allo studio che possono qualificarsi come ostacoli strutturali o funzionali.
Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti

     Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo

LA SCUOLA

·  Elabora, inserendola nel PTOF, una politica di promozione dell’integrazione e

dell’inclusività condivisa tra il personale (PAI);

·  Definisce al proprio interno una struttura di organizzazione e coordinamento degli interventi rivolti alla disabilità e al disagio scolastico (GLI), definendo ruoli di referenza interna ed esterna;

· Sensibilizza la famiglia a farsi carico del problema, elaborando un progetto educativo condiviso e invitandola a farsi aiutare, attraverso l’accesso ai servizi (ASP e/o servizi sociali).

IL DIRIGENTE SCOLASTICO

- Convoca e presiede il GLI;

- Viene informato dal Coordinatore rispetto agli sviluppi del caso considerato;

- Convoca e presiede il Consiglio di Intersezione.

IL GRUPPO DI LAVORO PER L’INCLUSIONE

- Rileva i BES presenti nella scuola;

- elabora una proposta di Piano Annuale per l’Inclusività riferito a tutti gli alunni con BES, da discutere e deliberare in Collegio dei Docenti;

- rileva, monitora e valuta il livello di inclusività della scuola;

- coordina l’attività dell’Istituto in relazione agli alunni con disabilità;

- individua i criteri per l’assegnazione degli alunni con disabilità alle classi e per l’assegnazione dei docenti di sostegno alle classi;

- propone l’acquisto di attrezzature, strumenti, sussidi, ausili tecnologici e materiali didattici destinati agli alunni con BES o ai docenti che se ne occupano;

- formula proposte per la formazione e l’aggiornamento dei docenti;

- Elabora proposte di modelli per i PEI/PDP.

Allegato n. 6

VALUTAZIONE DEL SERVIZIO SCOLASTICO

Gli operatori scolastici di questa scuola intendono caratterizzare la propria azione professionale orientandosi secondo i seguenti indicatori di qualità del servizio scolastico:

· la collegialità della funzione docente, nel rispetto della libertà di insegnamento

di ciascuno;

· la flessibilità organizzativa e didattica dell’offerta formativa, in aderenza al contesto sociale;

· l’individuazione di percorsi formativi personalizzati, rispondenti alle esigenze

degli alunni;

· il perseguimento di traguardi formativi comuni, definiti nell’ottica della continuità;

· il raccordo tra docenti, per garantire l’unitarietà degli obiettivi educativi e l’utilizzo delle potenzialità intrinseche ad ogni campo di esperienza;

· l’attenzione a tutte le diversità, intese come risorse e valori e non certo come ostacoli;

· l’attivazione di percorsi interculturali, finalizzati all’accoglienza degli alunni non italofoni e all’integrazione delle opportunità formative derivanti dal confronto con altre culture;

· la funzione formativa della valutazione, intesa come stimolo al miglioramento continuo dei processi di apprendimento;

· il dialogo costante e costruttivo del personale scolastico con i genitori degli alunni;

· la valorizzazione delle risorse professionali, per un’integrazione efficace delle competenze;

· la disponibilità degli insegnanti alla ricerca-azione, alle innovazioni didattiche e alla formazione continua.
Allegato n. 7

MODALITA’ DI FORMAZIONE DELLE SEZIONI

I criteri per la formazione delle sezioni nella nostra scuola mirano a raggiungere due obiettivi:

· l’eterogeneità all’interno di ciascuna sezione;

· l’omogeneità tra le sezioni.

Nella formazione dei raggruppamenti iniziali si tengono globalmente presenti le seguenti variabili:

· il sesso;

· l’età.

Si procede secondo il seguente metodo:

prima fase

· incontro docenti per scambio di informazioni ed osservazioni sugli alunni che riguardano: comportamento, partecipazione alle attività ,

livelli di apprendimento, situazioni particolari ,dinamiche di gruppo ecc…

· esame dei fascicoli personali degli alunni.

seconda fase

La commissione per la formazione delle sezioni, nominata in seno al collegio, passa alla costituzione dei gruppi –classe sulla base:

-delle proposte sopra indicate;

-della corretta applicazione dei criteri stabiliti;

- delle richieste delle famiglie.

terza fase

Il Dirigente Scolastico

- abbina i gruppi-classe così formati alle sezioni;

- inserisce, su indicazione dei docenti del gruppo H, gli alunni diversamente abili rispettando le indicazioni del D.M.n°72 del 22/03/1999.
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